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ECONOMIAÒLAVORO 
Stet in Borsa 
La procura 
apre 
un'inchiesta? 

DAMO VENEOONI 

• • MILANO. U Procura del-
la Repubblica di Milano ha co
mincialo ad occuparsi dello 
scandalo delle contrattazioni 
anomale in Borsa sui titoli te
lefonici pubblici. Lo ha con
fermato lo stesso palazzo di 
giustizia, negando però che 
alcuno abbia presentato de
nuncia per il reato di aggiotag
gio. Per ora alla procura si so
no limitati ad «aprire un lasci-
colo* sull'argomento, racco
gliendo i molti ritagli di stam
pa che ipotizzano gravi irrego
larità. In altre parole ancora 
ufficialmente non c'è una pre
cisa ipotesi dì reato, né tanto 
meno ci sono dei sospettati: si 
sia valutando soltanto se esi
stano o meno i presupposti 
per avviare una inchiesta. 

Sul fronte dello scandalo 
dei titoli telefonici è questa 
l'unica novità di rilievo della 
giornata. Tutto tace al contra
rio dalla Consob, dopo il mal
destro tentativo di ottenere 
chiarimenti sull'andamento 
degli scambi direttamente dal 
centro elaborazione dati della 
Borsa. 

Ed è questo a ben vedere 
l'aspetto più inquietante della 
vicenda. Con il passare delle 
ore, infatti, la questione dell'i
potizzata fusione tra Stet, Sip 
e Italcable per dar vita a un 
unico ente telefonico pubbli
co si è arricchita di nuovi al
larmanti sospetti. Tanto che lo 
stesso Franco figa, avvicinato 
da un giornalista, non se l'è 
sentila di smentire in via pre
giudiziale neppure l'ipotesi 
che l'anomalo andamento 
delle quotazioni dei titoli inte
rnali non sia ascrivibile a un 
caso - pur grave - di insider 
trading, quanto piuttosto a 
un'opera di aggiotaggio. 

la differenza tra le due ac
cuse è sostanziale. Linsider 
trading (ovvero le operazioni 
di Borsa realizzate sulla base 
di conoscenze interne, riser
vate) è comportamento de
precalo da tutti ma non previ
sto dal codici. In merito una 
proposta di legge comunista 
attende da tempo di essere 
esaminata. L'aggiotaggio, in
vece (e cioè l'attività diretta 
ad alterare artificialmente i 
corsi di Borsa mediante la dif
fusione di notizie false o co
munque inesatte) è reato pu
nito dall'art. 501 del codice 
penale, e come tale persegui
bile a norma di legge. 

Se il presidente della Con
sob non se la sente di esclu
dere che di un reato di tal fatta 
si possa parlare in questo ca
io, è forse lecito chiedergli 
che cosa abbia latto la com
missione da lui pesieduta per 
accertare l'identità degli 
eventuali responsabili e per 
stroncare l'artiliciosa turbati-

' va del mercato. Anche perché 
In tutto le tre società interes-

. sale all'operazione hanno 
qualcosa come 120.000 soci. 

Ma si deve pur andare olire 
alla solita denuncia dei ritardi 
della Consob (la quale, sia 
detto in inciso, questa volta 

' non può invocare la carenza 
' di regole, perché una leggr. 

contro l'aggiotaggio esiste. 
anche se mai nella storia della 

. Repubblica nessuno è stalo 
' condannato in base ad essa). 

Bisogna andare oltre. Ra-

?fonando per esempio sul-
opportunità per le società 

. pubbliche di affidare a consu
lenti esterni non tanto uno 
studio che indicasse le melo-

- dologle per eseguire la tusio-
, ne, quanto una vera e propria 
. perizia sui rapporti di con-

cambio. Si tratta di valutazioni 
: che spettano solo ai consigli 
- di amministrazione interessa-
. ti; nella migliore delle ipotesi, 

anche volendo escludere il 
' dolo, l'aver affidato a perso

nalità esterne la responsabilità 
i di entrare nel merito delle ci

fre è slata una leggerezza. 
Ieri si è riunitoli consiglio 

' di amministrazione dell'ltal-
: cable, la società che appare 
, più penalizzata nelle valuta-
' zionl dei periti. Il consiglio ha 

valutato i buoni risultati del bl-
•• lancio In chiusura, e ha preso 

l'Impegno di discutere «al più 
presto», forse ai primi dell an
no, la perizia «Incriminata». E 
c'è chi non nasconde l'obiet
tivo di ottenere, in ogni caso, 
una lenifica dei valori di con
cambio, a vantaggio degli 
azionisi! Italcable. 

Dal Senato «si» definitivo Già aumentate (16-18%) 
alla legge finanziaria le rendite catastali 
Ma il grosso della manovra Riflessi sui contratti 
arriverà dopo Natale e le imposte sulla casa 

In arrivo un «decretone» 
Nelle stesse ore in cui l'aula del Senato procedeva 
all'approvazione definitiva della legge finanziaria e 
del bilancio dello Stato per l'89, il ministro delle 
Finanze, Emilio Colombo, firmava il decreto con 
cui i coefficiènti catastali subiscono - dal 1° gen
naio 1989 - un aumento secco compreso fra il 16 
e il 18 per cento. Non è che l'inizio: a fine anno 
arriva un megadecretone. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. Con un blitz, il 
ministro delle Finanze ha 
provveduto ad incrementa
re il gettito fiscale di olire 
1.500 miliardi aumentando 
i coefficienti catastali di 
un'aliquota che oscilla fra il 
16 e il 18 per cento. I contri
buenti applicheranno i nuo
vi coefficienti a maggio del 
1990 quando si versa il sal
do dell'lrpef e dell'llor. Ma 
già dal 1' gennaio le rivalu
tazioni avranno effetto sugli 
atti di vendila e di acquisto 
di immobili, sulle successio
ni, le donazioni, gli atti no
tarili, le lasse di registro. 

Questo è l'antipasto. Il re
sto verrà fra Natale e Capo
danno (ÌI27 o 28 dicembre) 
quando il Consiglio dei mi

nistri si riunirà per varare un 
superdecretone (una piog
gia di decreti) che conterrà 
misure fiscali e tagli di spe
sa. Per il governo sarà un 
pacchetto natalizio difficile 
da confezionare. Le misure 
dovranno essere ripescate 
da un nugolo di disegni di 
legge in discussione nei due 
rami del Parlamento. Sono 
13, tutti di fonte governati
va, che provvedono ad au
mentare entrate o a tagliare 
spese. Il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato ieri sera 
non si nascondeva la diffi
coltà dell'operazione e -
conversando con i giornali
sti - mandava a dire al pre
sidente del Consiglio di 
convocare entro la settima

na i ministri economici più i 
titolari dei dicasteri interes
sati direttamente dal mega
decretone (trasporti, sanila, 
interni, per esempio). Pro
babilmente si giungerà alla 
convocazione del Consiglio 
di Gabinetto. 

E l'Irpef? È ancora incerta 
la scelta del governo. In 
ogni caso la decorrenza de
gli sgravi sarà datata l'gen
naio, ma - lo dice anche 
Amato - non è la stessa co
sa per i sindacati se le mino
ri imposte saranno davvero 
tali dall'inizio dell'anno o se 
si dovrà provvedere con 
conguagli nel corso del 
1989. Insomma, non si sa 
ancora - non lo sa neppure 
il governò - sé la riduzione 
dell'lrpef avverrà per decre
to o per disegno di legge. Il 
provvediménto, comunque, 
vale 6.000 miliardi di lire. E 
si tratta di minori entrate 
permanenti, non tempora
nee. 

Per decreto, invece, sa
ranno varate altre, numero
se misure; l'aumento delle 
aliquote Iva per 2.400 mi

liardi; il condono fiscale per 
gli autonomi e i professioni
sti (4.600 miliardi) accom
pagnalo dal «forfait- per 
1.500 miliardi; le norme an-
tielusione (stima: 800 mi
liardi); la cosiddetta auto
nomia imppsitiva ai Comuni 
(1.900 miliardi); i tagli al si
stema dei trasporti più l'au
mento medio del 25 per 
cento'delle tariffe per i col
legamenti marittimi con le 
isole maggiori e minori 
(550 miliardi); la tassa di in
gresso alla partita Iva (800 
miliardi); la fiscalizzazione 
degli oneri sociali (minore 
spesa di 800 miliardi); le 
norme sulla linanza locale e 
la sanità (blòcco del prezzo 
dei farmaci per 1189; esten
sione del ticket del 40 per 
cento ad altre specialità ol
tre quelle 10 categorie per 
le quali il balzello è già ope
rante; riduzione dell'area 
delle esenzioni dai ticket al
le pensioni più basse e so
ciali, ai disoccupati, ai po
veri, ai malati cronici). 

Poiché tutta questa mate
ria è nelle àule parlamenta

ri, il governo - lo riconosce
va ieri sera anche Amato -
dovrà porre molla attenzio
ne alla redazione delle nor
me: perché la Camera ha in 
qualche caso già modifi
cato i testi dell'esecutivo e il 
Senato, a sua volta, aveva 
già avanzato rilievi, obiezio
ni e critiche sui disegni di 
legge in discussione. I casi 
più clamorosi sono relativi 
all'antielusione, alla sanila, 
ai trasporti, al pubblico im
piego, alla finanza locale. 

Tutta questa complessa 
operazione non servirà nep
pure a far quadrare i conti 
della finanza pubblica per il 
1989. Ieri notte, la Finanzia
ria e il bilancio sono stati 
definitivamente approvati 
dal Senato. Senza modifi
che dopo il blocco degli 
emendamenti imposto dal 
governo. Ma - ormai non lo 
dice soltanto l'opposizione 
- sono cifre fasulle e supe
rate. A fine anno il superde
cretone e nei primi mesi 
dell'anno tagli alla previ
denza, alla sanità, al pubbli
co impiego, e via elencan
do. 

E naDa maggommà c'è chi \rote 
stravolga le mmM ̂ arÉeluAii» 
M ROMA. Quésta mattina ì 
sindacati confederali sono at
tesi nella commissione Finan
ze di Palazzo Madama dove -
fra mille difficoltà - sì sta di
scutendo uno de) provvedi
menti più delicati che accom
pagnano la legge finanziària e 
il bilancio dello Stato per il 
1989: le norme cosiddette an-
tielusione fiscale. 

L'articolo-architrave di que
sto disegno di legge governa
tivo (al quale, si affiancano 
proposte di legge parlamenta
ri, Pei compreso) porta jl nu
mero 31. Esso prevede l'inter
vento del fisco nei casi in cui i 
contribuenti tentassero di elu
dere il fisco aggirando le nor

me di legge. 
Al testo del governo ora se 

ne contrappone uh altro re
datto dal relatore, il de Clau
dio Beorchia, che si configura 
come, un arretramento a un 
annacquamento della già non 
troppo rigorosa proposta.del 
governo. Ma nella commissio
ne c'è anche una proposta co
munista che - dice Carmine 
Garofalo - non solo rende più 
rigoroso l'intervento dell'am
ministrazione finanziaria, ma 
allarga anche l'ipotesi di etu-
sione a casi non previsti dal 
governo. 

L'andamento dei lavori del
la commissione e gli orienta
menti della maggioranza o al

meno dì alcuni suoi settori -
hanno allarmato le organizza
zioni sindacali: di qui la richie
sta di essere ascoltati dai 
commissari; Si sa che in Sena-
to i segretari confederali di
fenderanno l'articolo 31 co
me cardine del disegno di leg
ge e si oppórranno ad uri suo 
.stralcio o» ad ! uno stravolgi
mento. Per ora la commissio
ne Finanze sta lavorando in 
sède deliberante (cioè appro
vazione diretta in commissio
ne stessa del disegno di legge 
senza passare per l'assem
blea). Però - ha annunciato 
Garofalo - s e si dovesse profi
lare un'approvazióne del testo 
-redatto dai relatore, chiede

remmo (è per regolamento 
ottenemmo) l'avocazione del 
testo da parte dell'aula dì Pa
lazzo Madama in modo da ve
rificare pubblicamente se la 
maggioranza cederà alle pres
sioni delle grandi lobby oppu
re se si riuscirà Oralmente a 
compiere un primo deciso 
passo sulla strada della ridu
zione del fenomeno dell'elu-
sione fiscale, pari per dimen
sione all'evasione. 

Non si esclude, peraltro, 
che alla.fine dell'anno il go
verno decida dì portare in un 
decreto (o decretone?) que
sto articolo 31. Ciò potrà av
venire per altre norme oggi 
sparse nei disegni di legge 

(sono ben 13) che accompa
gnano la legge finanziaria e 
che procedono jn Parlamento 
fra difficoltà legate ai conte
nuti stessi dei provvedimenti. 
Le misure in materia sanitaria 
si discutono ormai nella com
missione passata dalla sede 
redigente a quella referente; 
stessa cosa per il disegno di 
legge sui traspòrti (ci sono i 
tagli e anche l'aumento delle 
tariffe marittime pari al 25% 
medio dal 1* gennaio e anche 
qui è probabile, un decreto); 
contrasti infine nella stessa 
maggioranza e fra commissio
ni parlamentari per il provve
dimento sul pubblico impie
go. 

Iniziativa del sindacato per l'approvazione delle prime misure concordate 

«presìdi» a Montecitorio 
È toccato ai lavoratori romani, ieri, dare il via ad 
una nuova forma di mobilitazione a sostegno della 
vertenza-fisco. Si tratta dei «presidi» davanti a Mon
tecitorio. «Presidi» quotidiani: ogni giorno infatti 
arriverà a Roma una delegazione di lavoratori dalle 
regioni italiane. Il sindacato chiede così la rapida 
approvazione delle prime, parziali misure fiscali, in 
favore del lavoro dipendente. 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA. Un po' impaccia
ti, senza sapere bene se dove
vano lanciare slogan per farsi 
sentire «dentro» il «Palazzo» o 
se intavolare discussioni con i 
tanti passanti, che si avvicina
vano incuriositi. Alla fine han
no fatto un po' l'uno e un po' 
l'altro, fermando anche qual
che parlamentare e rivolgen
dogli domande e chiarimenti. 
E stato questo, e tanto altro 
assieme, il primo «presidio» 
organizzato dalle tre confede
razioni davanti a Montecito
rio. Il primo perché dì manife

stazioni come quelle di ieri ce 
ne saranno tante altre. Una al 
giorno, anche durante questo 
periodo festivo. E ogni giorno, 
davanti all'austera facciata 
della Camera, si alterneranno 
delegazioni da tutta Italia. È 
un altro passaggio, è un altro 
momento della vertenza-fì
sco, che ormai da più di un 
anno - dai centomila in piazza 
a Milano, nel novembre 
dell'87 - impegna tutto il mo
vimento sindacale, I «presidi» 
a Montecitorio sono la «conti
nuazione» di quella mobilita

zione che appena un mese fa 
ha portato quasi mezzo milio
ne di persone nella capitale. 

Il compito dì dare il «via» a 
questa nuova forma di mobili
tazione è toccato - com'è ov
vio, visto che non hanno do
vuto affrontare molti problemi 
organizzativi - ai lavoratori ro
mani e a quelli del Lazio. Ieri 
pomeriggio, puntuali, alle 17 
si sono presentati a Monteci
torio, coi loro striscioni, i loro 
cartelli, i loro volantini. Tenuti 
a distanza dal portone del 
«Palazzo» da un numero spro
positato di agenti e forze del
l'ordine, i lavoratori, ma an
che tanti pensionati romani, si 
sono dedicati per lo più a 
spiegare alla gente i motivi 
della loro protesta. I motivi 
immediati: la rapida applica
zione di quelle prime, parziali, 
misure strappate nel confron
to fra sindacati e De Mita a 
palazzo Chigi. La loro tradu
zione in legge (in modo da far 
scattare i benefici (in dal pri
mo gennaio dell'anno prossi

mo) non è ancora cosa fatta, 
nonostante l'allungarsi del di
battito in aula sulla Finanziaria 
e sulle cosiddette leggì.di ac
compagnamento. Ecco per
ché è diventato d'attualità il 
problema dei decreti. Se, in
somma, non si farà in tempo, 
entro dicembre, a far diventa
re norme dello Stato l'aumen
to delle detrazioni per la pro
duzione del reddito, l'aboli
zione del fiscal drag e le nuo
ve aliquote dell'lrpef (comun
que, ancora «insufficienti-), i 
sindacati chiedono che De 
Mita vari un decreto-legge. 
Perché il «risparmio» fiscale 
sia goduto subito. Discorso 
che in linea dì massima il go
verno non esclude: lo stesso 
De Mita, nell'ultimo vertice 
coi segretari confederali, s'è 
detto disponibile a varare i de
creti-legge. Ma i sindacati so
no tutt'altro che tranquilli. Te
mono, insomma - e lo temo
no a ragion veduta, viste le di
chiarazioni di alcuni ministri -
che De Mita ricorra ai decreti 

anche per far passare altri 
provvedimenti, che invece 
Cgil, Cisl e Uìl respingono con 
durezza. Parlando chiaramen
te: tanti segnali indicano che il 
governo, assieme alle prime 
misure in favore del lavoro di
pendente - che, ricordiamo
lo, comunque continuerà a 
garantire più del 70% delle en
trate dell'erario - vorrebbe far 
passare, col decreto, anche il 
«condono». L'ennesimo rega
lo al lavoro autonomo. E su 
questo Trentin, Marini e Ben
venuto sono intransigenti: se 
decreto dovrà essere, dovrà 
essere circoscritto a quanto 
concordato dai governo e dal 
sindacato. Nessun trucco, in
somma. E a vigilare - e non 
solo in senso metaforico - su 
tutto ciò, ci penseranno le de
legazioni che arriveranno a 
Roma da tutte le regioni. Oggi 
«il presidio», dalle 10 alle 
17,30, tocca ai lavoratori del
l'Abruzzo e dell'Emilia. Do
mani sarà la volta delle Mar
che e della Lombardia. 

Giuliano Amato 

Deficit 
Prometeia 
boccia 
il governo 
• i ROMA. Nel 1989 il fabbi
sogno del settore pubblico 
potrebbe arrivare a toccare i 
126.135 miliardi di lire, supe
rando quindi l'obiettivo dì 
117.250 miliardi fissato dal 
governo. La stima è contenuta 
nell'ultimo rapporto congiun
turale di Prometeia che verrà 
presentato oggi a Bologna. 11 
giudizio di Prometeia sulla 
manovra di finanza pubblica 
predisposta dal governo per il 
prossimo anno e abbastanza 
secco. «Indipendentemente 
da considerazioni puramente 
numeriche sull'ammontare 
del fabbisogno 1988, è lecito 
interrogarsi - osserva il rap
porto - sull'attualità dal piano 
di rientro di maggio o meglio 
se si possa pensare alla legge 
finanziaria 1989 come urto 
strumento connesso con l'at
tuazione di quel documentò!. 
Passando alle stime, Prome
teia ipotizza che tra il 1988 e il 
1990 la pressione tributaria in 
Italia possa aumentare di qua
si due punti percentuali pas
sando dal 36,6 per cento al 
38,1 per cento. Questo au
mento - spiega il rapporto -
«sarebbe ottenuto con un 
provvedimento di carattere 
provvisorio: la ricostruzione 
delle carriere contributive che 
dovrèbbe produne un gettito 
di circa 3.000 miliardi di lire 
per i| 1989 e il 1990». Passan
do al versante uscite le stime 
di Prpmeteiàxalcolàno che le 
spese in rapporto al Pil do
vrebbero nel prossimo anno 
crescere, seppur di valori mol
to bassi (dal 45,1 al 45,4 per 
cento le spese correnti). Il 
fabbisogno del settore statale 
dovrebbe quest'anno arrivare 
a toccarci 122.459 miliardi di 
lire. 

Nel 1990 il fabbisogno del 
settore statale, secondo Pre
metela, è destinato a salire ul
teriormente toccando i 
133.000 miliardi dì lire. In ter
mini di rapporto al Pil, il fabbi
sógno dovrèbbe passare 
dall'11,4 per cento di que
st'anno al 10,7 per cento del 
1989 per scendere al 10,4 per 
cento nel 1990. 

Trentin 
a Palermo 
al direttivo 
della Cgil 

I problemi dell'iniziativa della Cgil contro la mafia in Sicilia 
saranno al centro del direttivo della Cgil regionale che si 
riunisce oggi a Palermo. Le conclusioni dei lavori saranno 
(ratte da Bruno Trentin (nella foto). Il segretario generale 
della Cgil e i membri del direttivo parteciperanno in matti
nata a una manifestazione contro la mafia a Termini (mere-
se organizzata dalla Cgil locale. 

Calzaturieri: 
nelle Marche un 
«centro 
di iniziativa» 

Su iniziativa della Federa
zione di Macerata e di Fer
mo è stato costituito il Cen
tro di iniziativa politica del 
settore calzaturiero. Vi han
no già aderito numerosi la
voratori e lavoratrici delle 

^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ piccole imprese, «SI fratta -
mmm^mmm^^^^amm^ ha sostenuto inaugurando 
l'iniziativa Antonio Bassolino, della direzione delPcl - del 
modo giusto per andare al congrèsso, costruendo un posi
tivo intrecciò tra il dibattito, l'iniziativa politica di massa e 
l'impégno ad una nuova presenza organizzata del partito 
nel mondò del lavoro*. 

Finanziamenti 
agevolati 
perlecoop 
di giovani 

•L'Asci, l'associazione ge
nerale delle cooperative 
italiane, ha raggiunto un ac
cordo con il Banco di Na
poli che prevede la conces
sione dei prefinanziaménti 
e finanziamenti a tasso age-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ volato, senza garanzie per-
^ ^ " " ™ ^ ^ ^ ^ ~ " ^ ^ sonali, alle cooperative gio
vanili interessate alla legge De Vito. I mutui bancari saran
no della durata massima decennale e copriranno la quota 
del 10% dell'investimento che la legge pone a carico dei 
promotori dell'iniziativa. 

Per Cardini 
curioso 
regalo 
di Natale 

Regalo dì Natale per Raul 
Gardini, a chiusura dell'an
no più tormentato della sua 
vita di imprenditore, co
minciato con la tempesta di 
critiche per l'assoluta in
comprensibilità del proget
to di ristrutturazione del 
gruppo. Una prestigiosa 

giuria ha infatti deciso di assegnare proprio alla Montedì-
son il premio «Oscar del bilancio», giunto alla 33* edizione. 
La motivazione ufficiale spiega che «il bilancio e la relazio
ne si distinguono per la completezza dell'informazione e 
per la chiarezza espositiva». 

Veicoli 
commerciali, 
accordo 
Fiat-Peugeot 

Jacques Calve), presidente 
del gruppo Psa (Peugeot-

' Citroen), e Cesare Romiti, 
amministratore delegato di 
Fiat auto, hanno firmato a 
Torino un, accordo di colla
borazione industriale per la 

. - progettazione e la produ-
^ ^ " • • ^ ^ ^ • • ^ ^ ^ zione di veicoli commercia
li leggeri. La nuova intesa prevede la realizzazione di una 
nuova unità di produzione in Francia, nella regione di 
Velanciennes. e lo sviluppo produttivo degli stabilimenti 
italiani della Sevel e della Somepra (ex Arveco) di Pomi-
glianò d'Arco. 

Giovedì la firma 
dell'accordo 
sui contratti 
di formazione 

Dovrebbe avvenire giovedì 
la firma dell'intesa - la pri
ma dopo due anni - tra sin
dacati e Confindustria che 
regolamenterà I contratti di 
formazione e altre misure a 
sostegnp dell'occupazione. 

• La «bozza» d accordo era 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ stata raggiunta la settimana 
scorsa, ma il documento doveva prima passare al vaglio 
degli organismi dirigenti delle confederazioni. Inùtile na
scondere che c'è stato dibattito sull'intesa - soprattutto su 
quella parte che riguarda i giovani sopra i 29 anni e che 
permette allé.ìmprese.di:assurheré,:a discrezione, con 
contratti a tempo determinato r ma un «vertice» unitario di 
ieri pomeriggio - così come riferisce l'Agenzia Italia - ha 
dato il «vialibera. alla conclusione del negoziato. 

Confcoltivatori: 
«Finita 
la franchigia 
dìMannino» 

«La franchigia che il mini
stro Mannino ha goduto si
nora non si ripeterà nel 
1989». Con toni duri ed 
elencando puntigliosamen
te le molte occasioni perse 
dall'agricoltura, le «inettitu
dini governative» e «una po-

• ^ ^ ^ ^ " • " ^ ^ ^ • ^ • ^ ^ litica ministeriale che ha 
malamente spesò, il credito politico concessole», il vice
presidente nazionale della Confcoltivatori Massimo Bellol-
ti ha pronunciato a Bologna un «j'accuse» totaie nei con
fronti del responsabile dell'agricoltura italiana. «Con Man-
nino, fautore dì una selezione selvaggia - ha detto Bellotti 
- si è rotta una tradizione di buoni rapporti che era stata 
mantenuta coti tutti isuoi predecessori». 

FRANCO MARZOCCHI 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1985-2000 
A TASSO INDICIZZATO 

(ABI 14089) 

La settima semestralità di interessi relativa al periodo 1- luglio/31 dicembre 1988 
— fissata nella misura del 5,95%, al lordo della ritenuta «scala del 12,50%—verrà 
messa in pagamento dal 1 • gennaio 1989 in ragione dì L. 260.313 nette per oanl 
titolo da nominali L. 5.000.000 contro presentazione della cedola n. 7. 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 8, relativa al semestre 
1 • gennaio/30 giugno 1989 ed esigibile dal 1 • luglio 1989, è risultato determinato 
a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 6.10M lordo, 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1988-1995 
A TASSO VARIABILE 

2* emissione di nominali L. 500 miliardi I 
(AB117278) 

Si rende noto che il tasso di Interesse della cedola n. 2, relativa al semestre 
1 ° gennaio/30 giugno 1989 ed esigibile dal 1 • luglio 1989, è risultato determina o 
a norma dell art. 4 del regolamento del prestito, nella misura del 6,20*4 lordo.' 

Casse incaricate: 

«FS.TO?T M A?FA R M C À A L E I T A U A N A B * N C A NAZtONALE DEL LAVORO 
CREDrTO.TAL.ANO ^ ^ ^ ^ ^ BANCO 0! ROMA 
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